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di Antonio Zambardino

Via Luciani (a mt. 50 dalla chiesetta) Vitulazio (CE) - T el. 0823 990462 - Email: termoidraulicazambardino@live.it
vendita caldaie Climatizzatori Accessori da bagno 

Rubinetteria Radiatori Materiale x impianti idraulici 

preventivi e sopralluoghi gratuiti
Serietà negli impegni - Professionalità e...RISP ARMIO

CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

S.S.Casilina Km. 192,00
A1 Uscita Capua Località Spartimento

PASTORANO (Caserta)
Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it

EDICOLA
De Lucia
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Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo
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Noleggio con conducente
Auto - Minivan - Minibus
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Ospedali e Luoghi di culto
Cene di lavoro

Excursion e T ransfert

E' stato siglato il
protocollo d'intesa
tra il Comune di Pi-

gnataro Maggiore e un gruppo di esperti
per l'apertura di uno sportello di avvia-
mento dedicato alle cooperative agricole
e sociali da attivare anche sui beni confi-
scati alla camorra nel tenimento di Pigna-
taro Maggiore. Si tratta della prosecuzio-
ne tecnica della volontà espressa in sede
di Consiglio Comunale il 4 luglio scorso,
quando l'Amministrazione ha votato a fa-
vore della realizzazione di cooperative
sociali per i giovani del territorio. Per il
mese di settembre 2013, nei giorni 12, 19
e 26, dalle 10 alle 12, tutte le persone in-
teressate a realizzare una cooperativa

Cooperative sociali sui terreni confiscati: a Pignataro la camorra ha perso

per la gestione di attività agricole, aso-
ciali, ricreative o culturali potranno in-
contrar presso la sede dell'ente pignata-
rese un esperto in materia che fornirà
consulenza gratuita per lo start up ne-
cessario. "Un passo concreto verso la
realizzazione di un piano serio e preciso
per il rilancio territoriale - ha commenta-
to il sindaco Raimondo Cuccaro - era nei
nostri piani ormai da mesi, avviare la for-
mazione di cooperative per i giovani, so-

prattutto guardando al riutiliz-
zo vero e trasparente dei be-
ni confiscati alle consorterie
criminali, senza alcun com-
promesso con nessuno. Cre-
diamo davvero di aver dato

piena dimostrazione di essere un'Ammi-
nistrazione capace di fare con responsa-
bilità e cura delle esigenze della nostra
gente". Nelle prossime ore verranno af-
fissi anche manifesti e verrà data massi-
ma diffusione della notizia per consenti-
re in maniera capillare di contattare chi
vorrà intraprendere un cammino che, al-
la luce di quanto fatto dall'Amministra-
zione retta dal Prof. Raimondo Cucca-
roS sembra già avviato concretamente. 

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Lunedì chiuso

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686

Non è forte co-
lui che non ca-
de mai ma co-
lui che caden-
do ha la forza
di rialzarsi.

Goethe
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Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
con p atate in vas -
soio Euro 7,00

Nel numero precedente
pubblicammo una lettera
scritta da un “anonimo”
che in seguito abbiamo
saputo trattasi del dott.
Giuseppe Marra, uno sti-

matissimo amico che vive lontano
da Bellona. Mauro Giudicianni, figlio
del carissimo Giovanni ha così ri-
sposto:
“Caro Franco, 
ho letto la lettera che hai ricevuto in
ricordo di mio papà. Sono contento
che tu abbia deciso di pubblicarla e
vorrei esprimere gratitudine verso
chi l’ha scritta perchè ha ricordato
l'affetto che papà aveva per il suo
paese. Pur vivendo a Vitulazio, pa-
pà è sempre rimasto ancorato alle

sue radici bellonesi, scherzando
con me che ho l'animo vitulacciuo-
lo e campanilista, diceva: "io a Vitu-
lazio ci dormo, ma sono bellonese".
Al suo paese papà ha dato tanto: la
lettera che hai pubblicato ricordava
l'impegno e la determinazionde di
papà nella concessione della me-
daglia d'oro a Bellona, mi permetto
di aggiungere uno studio sul culto
di Maria Santissima di Gerusalem-
me e la ricerca di tenere in vita i
canti popolari delle lavoratrici del
fiesto (ricordo con grande simpatie
le signore vestite con abiti tradizio-
nali che intonavano le canzoni del
lavoro). Voglio poi anticipare il libro
sui 54 martiri a cui papà ha dedica-
to tantissime energie fino alla fine:

Sulla scomparsa di Giovanni Giudicianni… 
un’eco interminabile... Caro Direttore, ... ecco la risposta

attraverso questo studio papà ha
cercato di inquadrare un pezzo di
storia locale nel movimento della
Resistenza Italiana dando così un
valore  ancora più grande al sacrifi-
cio dei martiri di Bellona. Colgo l'oc-
casione di ringraziare tutti i bellone-
si che, con la loro presenza, ci sono
stati vicino in questo momento. Io
ne conoscevo pochi, vivo ormai lon-
tano da molti anni e le mie frequen-
tazioni a Bellona si sono quasi
esclusivamente limitate alla famiglia
di papà, ma ho notato nei loro occhi,
soprattutto in quelli delle persone
più avanti con gli anni, un affetto
verso papà che mi ha riempito di or-
goglio. 
Un abbraccio, Mauro Giudicianni”
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Le origini del LOTT O
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona 

Era il 1952 quando Gabriele Auri-
lio, da tutti chiamato "zio Liluccio"
(foto a lato), decise di aprire una ri-
cevitoria del lotto in Piazza IV no-
vembre. Per i bellonesi fu una lo-
devole iniziativa poiché avrebbero
evitato di percorrere in bicicletta
sei Km per raggiungere la ricevito-
ria di Capua. L'iniziativa di "zio Li-
luccio" stimolò sua figlia Maria che, nel bar
da lei gestito in Piazza Rosselli, aprì la prima
ricevitoria per il gioco dell'Enalotto. A zio Li-
luccio subentrò, nel 1954, Umberto Bisceglia
da Santa Maria Capua Vetere che aidò al
bellonese Salvatore Casertano la gestione
della ricevitoria. Il Casertano svolse l’incarico
con impegno e determinazione fino al 1970.
Ma come ebbe origine il gioco del lotto? E'
questa la domanda che, spesso, si chiedono
tanti curiosi. E' probabile che il gioco del lotto
abbia avuto origine presso gli antichi Roma-
ni che distribuivano, ai vincitori di una batta-
glia: vasi preziosi, terreni, cavalli indumenti
ecc. Tutto era scritto su pezzetti di legno
messi nell'urna per essere estratti. Dai Ro-

mani il gioco passò ai genovesi
che nel 1572 erano soliti scom-
mettere sull'estrazione per eleg-
gere, ogni anno, otto senatori ed
il gioco fu chiamato "gioco dell'ot-
to", modificato in seguito, con l'a-
bolizione dell'accento, in "gioco
del lotto". Nell'urna mettevano
120 nomi di rispettabili cittadini e

di essi otto sorteggiati risultavano vincitori di
un posto al Senato ed al Consiglio della Re-
pubblica di Genova. In seguito il numero dei
cittadini fu ridotto a novanta tutti contraddi-
stinti con un numero. Le scommesse erano
fatte su un numero, su due e su tre dando
vita all'estratto, all'ambo ed al terno. Un se-
colo dopo, nel 1672, il gioco si diffuse anche
a Napoli ed i giocatori dovevano pagare un
Tarì e ricevevano una ricevuta con su scritti
i numeri giocati e la somma versata. I premi
erano: oggetti in oro e argento , quadri di va-
lore, orologi, stoffe dorate per sottane, abiti,
camiciole ecc. Il desiderio di guadagnare fe-
ce commettere molte illegalità e nel 1688 il
gioco del lotto fu abolito ed i giocatori si ser-

vivano di quello praticato a Genova, Torino e
Milano. Su ordine del Governatore di Napoli
fu diffuso un bando che proibiva di giocare al
lotto delle su citate città, pena una multa di
2000 ducati e tre anni di galera. Ma anche
questa proibizione non giunse a buon fine
per cui nel 1712 il Governatore ristabilì il gio-
co del lotto che la scrittrice Matilde Serao de-
finì "l'acquavite dei napoletani".

Per i tuoi Eventi
EugeAle Creazioni

Offerta sbalorditiva
Gadget+sacchetti+confetti +

bigliettini e confezione 

Euro UNO
Tel. 320 0813228

eugeale Creazioni
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Il Sacco di Capua: I Borgia 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

I protagonisti di questa sto-
ria appartennero ad una fa-
miglia corrotta e crudele
che, per sfrenata avidità e
sete di dominio, seminò do-
lore e morte in ogni angolo
d'Italia. I Borgia, passati al-

la storia come il peggiore esempio di mal-
vagità, vivevano nel regno cristiano di Ara-
gona (Spagna) e provenivano dalla città
che portava il loro stesso cognome, Borja,
non molto lontana da Saragozza. Lo stem-
ma della famiglia era un toro rosso che rap-
presentava la fertilità della terra, la possan-
za e la sensualità della stirpe da cui essi di-
scendevano. Il personaggio centrale della
storia di questa famiglia è Roderigo, nato
da una nobil donna catalana Isabel De Bor-
ja e da Jofre De Borja y Doms. Il destino
portò Rodrigo dalla Spagna in Italia dove,
dopo avere italianizzato il nome in Rodri-
go, riuscì ad essere eletto Papa governando
la chiesa dal 1492 al 1503. I Borgia costi-
tuivano una famiglia molto unita che aveva
avuto grandi personalità, guerrieri ed uomi-
ni di governo. All'età di 13 anni Rodrigo la-
sciò la Spagna per raggiungere l'Italia dove
lo attendeva suo zio Alonso nominato car-
dinale. Questi, per molti maliziosi, era rite-
nuto padre del giovane Rodrigo. Dopo una

breve sosta a Roma, Rodrigo si trasferì a
Bologna per frequentare i corsi universita-
ri di diritto canonico. L'8 aprile del 1455
Alonso De Borja fu eletto Papa e prese il
nome di Callisto III in omaggio al santo cui
erano intitolate molte catacombe cristiane
di Roma. Per i suoi nipoti Rodrigo e Luis-
jan, Papa Callisto III nutriva alte ambizio-
ni. Il 20 febbraio 1456, durante un conci-
storo segreto, Callisto nominava i nipoti
cardinali con l'obiettivo di far loro raggiun-
gere alte posizioni di potere. Callisto era
papa da appena un anno e suo nipote Ce-
sare aveva 25 anni ed indossava il cappel-
lo cardinalizio senza essere stato prete. Il
giovne cardinale, fin dalla nomina, aveva
avvicinato cattive compagnie, prefeendo
quelle del gentil sesso. Dopo tre anni di pa-
pato Callisto III, il 6 agosto 1433 lasciava
queto mondo. La salma, da tutti abbando-
nata, fu vegliata dal solo Rodrigo mentre
un gruppo di ladri catalani invadeva il pa-
lazzo pontificio depredandolo di ogni cosa.
Il giovane cardinale Rodrigo, con ammire-
vole coraggio, bloccò gli assalitori con la
mano alzata in segno di benedizione. Mol-
ti spagnoli furono rinchiusi in carcere ed
altri trucidati. Il giovane cardinale Borgia,
dopo la morte del papa-zio, aveva perduto
ogni potere e i suoi avversari diffondevano
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terribili notizie sulla sua crudeltà. Riferiva-
no che, a Valencia, si era macchiato di gra-
vi delitti e, all'età di 12 anni, aveva ucciso,
con un pugnale, un suo coetaneo. E ag-
giungevano che il padre non rimproverò
suo figlio per tale comportamento. Molte
erano le donne che avevano un debole per
lui che si sentiva attratto da loro. Il suo pre-
cettore, Gaspare da Verona, diceva: "Ro-
drigo ha uno sguardo giocondo e con il suo
aspetto ed il fisico armonioso, riesce ad at-
tirare a se le donne come una calamita". In-
fatti, a Roma, il giovane cardinale comin-
ciava a guardarsi intorno e si apriva alle
prime amicizie femminili. 
Intanto si aggravavano le condizioni socia-
li della città. Le pecore e le mucche erano
ritornate e pascolare fin su gli scalini di S.
Pietro, di S. Giovanni in Laterano e di S.
Maria Maggiore dove, per l'incuria, era
cresciuta l'erba come ai tempi in cui i papi
si erano trasferiti nella città di Avignone.
(foto in alto) La Citta Eterna appariva co-
me un immenso letamaio e, a notte fonda,
era percorsa da branchi di lupi famelici che
rovistavano tra le tombe dei cimiteri. La
capitale della cristianita mostrava un mise-
revole aspetto fra le tante rovine e le fetide
paludi che si formavano, nelle zone pia
basse e intorno al Pantheon, diffondendo
ogni male: peste, colera e denutrizione;
spesso avvenivano assalti di briganti e
scoppiavano rivolte popolari, mentre gli
eserciti stranieri percorrevano il suolo d'I-
talia operando devastazioni e razzie di
ogni genere. 

Via A. Vinciguerra Bellona (CE) T el. 0823 1831475

Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Gelati artigianali 

TREDICI varietà di 
GRANITE alla frutta

GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814
Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno



gionieri stranieri che gli
capitano tra le unghie, e ti-
ra colpi di pistola a quei
suoi ufficiali che osano far
motto di disapprovazione». 
5 - Due dichiarazioni di
Garibaldi: a. ”Quando i po-
steri esamineranno gli atti
del governo e del Parla-
mento italiano durante il
Risorgimento, vi troveran-
no cose da cloaca". b.”Gli
oltraggi subiti dalle popo-
lazioni meridionali sono
incommensurabili. Sono
convinto di non aver fatto
male, nonostante ciò non
rifarei oggi la via dell’Ita-
lia Meridionale, temendo
di esser preso a sassate, es-
sendosi colà cagionato so-
lo squallore e suscitato so-
lo odio." (Così  in una let-
tera del 1868 alla contessa
Cairoli).
E a proposito dei garibaldini, Giacinto de'
Sivo scriveva: "Napoli, che i Vandali mai
non vide, vide i Garibaldini."
6 - Dichiarazioni di NAPOLEONE III
a.John Dickie, nel saggio "Una parola in
guerra: l'esercito italiano e il brigantag-
gio, 1860—1870", insiste soprattutto sul-
la natura coloniale del rapporto imposto
dal governo unitario alle province appena
annesse. Persino Napoleone III, che ave-
va dato il suo potente appoggio armato a
Cavour per la conquista dell’Italia, il 21
luglio 1863 scriveva al suo generale
Fleury: "Ho scritto a Torino le mie rimo-
stranze; i dettagli di cui veniamo a cono-
scenza sono tali da alienare tutti gli one-
sti alla causa italiana. Non solo la miseria
e l'anarchia sono al culmine, ma gli atti
più indegni sono considerati normali
espedienti: un generale di cui non ricordo
il nome, avendo proibito ai contadini di
portare scorte di cibo quando si recano al
lavoro dei campi, ha decretato che siano
fucilati tutti coloro che vengono trovati in
possesso di un pezzo di pane. l Borbone
non hanno mai fatto cose simili".
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Dichiarazioni di Cavour,
Vittorio EmanueleII, Ga-
ribaldi e Napoleone III;
altre su Cialdini  e Bixio
(tratte da: Da Napolitani
a Meridionali, a cura del
Fronte di Liberazione

della Napoletanità)
1 - Come la pensava CAVOUR  "Come ha
potuto solo per un momento uno spirito
fine come il tuo, credere che noi vogliamo
che il Re di Napoli conceda la Costituzio-
ne. Quello che noi vogliamo e che faremo
é impadronirsi dei suoi Stati." Così scri-
veva CAVOUR all’ambasciatore Rugge-
ro Gabaleone.
2 - Come governare gli Italiani secondo
Vittorio Emanuele II: ”Ci sono due modi
per governare gli italiani: con le baionet-
te o con la corruzione”. Questa la sua di-
chiarazione rivolgendosi al plenipotenzia-
rio inglese August Paget. 
3 - Sul generale Cialdini  così scrive De-
nis Mack Smith: ”Quando i piemontesi
entrarono in territorio napoletano una del-
le prime azioni del generale Cialdini fu di
far fucilare sul posto ogni contadino che
fosse trovato in possesso di armi; era una
spietata dichiarazione di guerra contro
gente che non aveva nessun altro mezzo
di difesa". 
Ed ecco la denuncia di Civiltà Cattolica:
"... Si arrestano da Cialdini soldati napo-
letani in grande quantità, si stipano ne'
bastimenti peggio che non si farebbe de-
gli animali, e poi si mandano in Genova.
Trovandomi testé in quella città, ho dovu-
to assistere ad uno di que' spettacoli che
lacerano l'anima. Ho visto giungere basti-
menti carichi di quegli infelici, laceri, af-
famati, piangenti; e sbarcati vennero dis-
tesi sulla pubblica strada come cosa da
mercato. Alcune centinaia ne furono man-
dati e chiusi nelle carceri di Fenestrelle:
un ottomila di questi antichi soldati Na-
poletani vennero concentrati nel campo di
S. Maurizio". 
4 - Sul conto di Bixio si apprende da un
giornale dell'epoca (L’Unione) che «Bixio
ammazza a rompicollo, all’impazzata... fa
moschettare tutti i (soldati e ufficiali) pri -

b. In una lettera a Vittorio Emanuele II,
nel 1861 Napoleone III scriveva: "I Bor-
boni non commisero, in cento anni, gli or-
rori e gli errori che hanno commesso gli
agenti di Sua Maestà.
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via Diana, 15 - Pastorano (CE)

Chiuso il Martedì

Aperto
a 

pranzo
Gradita la prenotazione

Ampio
PARCHEGGIO

Porta i bambini a giocare 
sulle giostrine 

Dichiarazioni storiche
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

La colazione è il p asto 
più import ante della giornat a
Uno studio della Harvard School of
Public Health di Boston pubblicato
sulla rivista "Circulation", ha stabilito
che coloro che saltano la prima cola-
zione regolarmente hanno un rischio
maggiore di infarto rispetto a quelli
che mangiano il pasto. Sulla scorta
del fatto che saltare la prima colazio-
ne regolarmente è legato a fattori di ri-
schio cardiaci come l'obesità, la pres-
sione alta e colesterolo alto, i ricerca-
tori statunitensi hanno cercato di ve-
dere se aumentano le probabilità di
subire un attacco di cuore nel corso
del tempo. Non è chiaro, però, se è il
momento o il contenuto della prima
colazione che potrebbe aiutare a pro-
teggere contro i problemi di salute.

Storia del Risorgimento 
controcorrente 
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Porta San Paolo è una delle
porte meridionali delle Mu-
ra Aureliane a Roma, ed è
tra le più imponenti e me-
glio conservate tra le porte
originali dell'intera cerchia
muraria. Il nome originale
era Porta Ostiensis, perché

da lì iniziava la strada che collega Roma
ad Ostia e al suo antico porto. Nel proces-
so di cristianizzazione di tante altre porte
romane, fu ribattezzata col nome attuale di
Porta San Paolo, perché era l'uscita per la
Basilica di San Paolo fuori le mura. Quan-
do tra il 401 ed il 403, l'imperatore Onorio
ristrutturò buona parte delle mura e delle
porte e rinforzò le due torri rialzandole e
munendole di merli e finestre. La lapide
commemorativa dei lavori sembra fosse
presente almeno fino al 1430. Nel 549 gli
Ostrogoti di Tòtila riuscirono da qui a pe-
netrare nella città a causa del tradimento
della guarnigione, che lasciò la porta aper-
ta. All'interno è attualmente ospitato il

Porta San Paolo
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Compleanno

Giulia Barbato da Sparanise il
31 agosto p.v . festeggerà il suo
24° compleanno. Auguri af fet -
tuosi dal fidanzato Mario, dai
familiari, dai tantissimi amici e
dalla nostra Redazione. “Giu -
lia, lo sai perchè tutti invidiano
le mie 71 primavere? NON ho
mai festeggiato il compleanno.
Questo il segreto della mia
ETERNA giovinezza. Anche io
invidio qualcuno... Mario. 
Comunque AUGURI”. Franco
Falco

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Museo della
via Ostiense,
con ricostru-
zioni dei por-
ti di Ostia e
dei monu-
menti ritro-
vati lungo la
"via Ostiensis". La struttura, in travertino,
è fiancheggiata da due torri a base semi-
circolare. La base delle torri per poter of-
frire una valida resistenza ad eventuali at-
tacchi da parte di macchine da guerra, do-
veva essere in muratura piena. All'altezza
della controporta, sul lato orientale, dove-
va trovarsi una posterula, di cui non rima-
ne nulla perché quel punto venne devasta-
to nel 1943 in occasione di un bombarda-
mento aereo. Una strana particolarità della
controporta è che la chiusura era verso la
città anziché verso l'interno della struttura.
Il popolo romano al seguito degli Orsini,
sostenitori dell'antipapa Alessandro V, fu
protagonista di diversi violenti scontri

lungo le mura, culminati nell'attacco alla
guarnigione napoletana asserragliata pro-
prio nella porta San Paolo e nel bastione
predisposto intorno alla vicina piramide di
Caio Cestio. Sulla torre orientale è presen-
te un'iscrizione a memoria dei lavori che
Benedetto XIVeffettuò dal 1749 per il re-
stauro di tutta la cinta muraria da qui fino a
porta Flaminia. A causa di un bombarda-
mento durante la Seconda Guerra Mondia-
le, andò distrutto il tratto di mura occiden-
tale, che la collegavano alla piramide Ce-
stia. Sui resti di questo tratto sono oggi vi-
sibili quattro lapidi: due a ricordo dei fatti
avvenuti il 10 settembre 1943, una a ricor-
do dello sbarco di Anzio del 4 giugno 1944
e l'ultima in memoria dei Caduti della Re-
sistenza del Terrorismo.

Durante il saccheggio di
Troia, Aiace violentò la
principessa Cassandra
sopra l'altare di Minerva.
La dea per quanto nemi-
ca dei troiani, non patì

l'affronto alla sua sacralità. Durante il
viaggio di ritorno verso la Grecia fece
naufragare la flotta di Aiace, con l'aiuto di
Eolo, suo fratello, signore dei venti e del-
le tempeste. Tutti i compagni di Aiace

L’arroganza
Salvatore Antr opoli - Collaboratrore da Pontelatone

All’interno della
nostra Associa -
zione stiamo al -
lestendo una
biblioteca. V uoi
donare uno
scaffate oppure
un libro anche
usato? - Grazie.

morirono annegando tra i flutti, solo Aia-
ce riuscì ad aggrapparsi ad uno scoglio,
e da lì gridò infuriato alla dea: “Mi salve-
rò a tuo dispetto”! allora Minerva scese
in fondo al mare e chiese aiuto a Posei-
done, signore delle acque e dei cavalli. Il
dio dopo aver ascoltato Minerva sortì dal
mare nel suo aspetto più terrificante e
con il tridente infranse lo scoglio, frantu-
mandolo. Aiace sbattuto tra i marosi an-
negò miseramente come un piccolo sor-
cio. L'arroganza degli uomini non deve
mai prevaricare sulle forze della natura,
un uomo per quanto ricco e potente non
deve paragonarsi alla forza di Dio o de-
gli elementi. Purtroppo oggi assistiamo
ad episodi che ci fanno pensare come il
dio denaro sia diventato il simbolo di
gran parte dell'umanità, ma tutta la ric-
chezza e la potenza degli uomini non po-
trà mai eguagliare o addirittura cambiare
il corso o il cammino dell'umanità. 
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George Orwell (foto), il
popolare saggista ingle-
se scomparso nel 1950,
è noto soprattutto per
opere del calibro de La
fattoria degli animali
(Animal farm) e 1984,
saggi appartenenti alla

narrativa pseudo-utopica, prodotti in op-
posizione all'idealtipo dei regimi totalita-
ri che segnalano al lettore i pericoli dei
sistemi politici assolutistici e dispotici.
Meno conosciuto, ma altrettanto elo-

quente, è il romanzo Fiorirà
l'aspidistra (Keep the aspidi-
stra flying), opera che ha
come cornice la cittadina
londinese degli anni '30 e
come substrato narrativo le
memorie dello stesso auto-
re. Il personaggio principale
del romanzo, Gordon Com-
stock, lavora presso un ne-
gozio di libri della Capitale britannica,
ma le sue ambizioni sono ben altre: egli
desidera diventare un noto scrittore, un
celebre saggista, e per questo invia i
suoi manoscritti alle più disparate case
editrici, che puntualmente li respingono,
facendo aumentare il suo senso di pro-
strazione e sfiducia. Tali sentimenti por-
tano il giovane ad una vera e propria av-
versione al sistema che la società ha
costruito, e ad un'aspra idiosincrasia al-
l'economia di mercato del sistema capi-
talistico: decide così di allontanarsi an-
cora di più dalla sua classe sociale, da
quella borghesia benpensante e
conformista che incarna i principi
del ceto medio inglese, giungen-
do ad un modus vivendi di penu-
ria ed indigenza a Willowbed
Road, nel North West, "una zona
sporca e deprimente". Eventi e si-
tuazioni sembrano opprimere il
suo io, e in un crescendo di auto-
commiserazione ed acredine ver-
so il prossimo, viene ossessiona-
to e schiacciato dal vivere quoti-
diano. L'inattesa notizia della ma-
ternità di Rosemary, la donna
amata, farà scattare in lui un bar-
lume di fervore e slancio che lo
porteranno ad accettare l'impiego
in un'agenzia pubblicitaria che
aveva in passato rifiutato, repu-
tandola mera espressione dello
Stato capitalista. L'estenuante
tensione di Gordon contro il siste-
ma viene idealizzato e sublimato
proprio nell'aspidistra, in questa
pianta ornamentale di lunga vita e
di poche pretese: Gordon ne pos-
siede un esemplare che sciente-

mente non cura, che bistrat-
ta nel tentativo di distruggere
in quanto icona della spenta
dignità del gruppo sociale di
appartenenza, emblema del-
la caliginosa "casta" del ceto
medio e figura simbolica del-
l'agio borghese. Ma al termi-
ne del racconto, la pianta
smeraldina assumerà un si-

gnificato diverso: la sua solidità, il suo
fiero antagonismo contro le prevarica-
zioni e i soprusi subiti la renderanno pia-
cevole ed amabile agli occhi di Gordon,
che, riconciliatosi con il mondo, si collo-
cherà nuovamente nel tessuto sociale
borghese. Fiorirà l'aspidistra suggerisce
dunque introspezioni sull'arbitrio dell'uo-
mo e sulla sua reale autonomia decisio-
nale, sulla difficoltà di colui che non vo-
lendosi asservire a modelli e norme ste-
reotipate, finisce, suo malgrado, per alli-
neare ed adattare il proprio pensiero a
quello del gruppo sociale dominante. 

Fiorirà l'aspidistra
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Napoli 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275
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Finalmente
Basta con gli abusi delle compa-
gnie telefoniche che modificano
unilateralmente ed in senso peg-
giorativo le condizioni contrattuali
a carico dei propri utenti. Il Tribu-
nale di Foggia con sentenza nu-
mero 2218/2013 ha stabilito che
l'utente ha diritto al rimborso per
l'autoricarica "scaduta" perchè la
scadenza è introdotta dal gesto-
re di telefonia. Ciò in virtù di
quanto statuito dalla legge che
vieta l'introduzione di condizioni
che peggiorano la posizione del
consumatore. Tanto vale di più
con la normativa "Bersani" del
2007 sulle liberalizzazioni. 

"Mutano i cieli sotto i quali ti trovi, ma
non la tua situazione interiore, poiché
sono con te le cose da cui cerchi di
fuggire". (Seneca)
Ricordati di spendere del tempo con i
tuoi cari ora, perché non saranno con
te per sempre. George Carlin
Ricordati di dare un caloroso abbraccio
alla persona che ti sta a fianco, perché
è l'unico tesoro che puoi donare con il
cuore. George Carlin
Un bacio e un abbraccio possono cu-
rare ferite che vengono dal profondo
dell'anima. George Carlin
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grani di pere e di ginepro interi. Lo
speck, tagliato a dadini e unito all'em-
menthal a pezzetti, al sedano, alle mele
verdi, abbrustolito o al naturale, è molto
consumato da chi predilige un piatto
unico e ha bisogno del giusto apporto di
proteine. Melone, uva, mango e in par-
ticolare i fichi, si sposano bene con lo
speck, che però è da provare anche ac-
compagnato da Parmigiano Reggiano
in scaglie. Va a nozze con i kiwi, mele e
melagrana, e per chi ama i sapori deci-
si, con la pasta d'olive nere o verdi. Ma,
tagliato a dadini, è anche un fondamen-
tale ingrediente per un'insalata ricca a
base di funghi freschi e lattuga. 

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Pancia mia fatti capanna 
In estate non se ne può fa-
re a meno: un paio di fette
di speck nel panino da por-
tare in spiaggia o in monta-

gna e il pranzo è fatto. Oppure il classi-
co prosciutto crudo e melone da offrire
come antipasto. Secondo l'Ivsi, Istituto
valorizzazione salumi italiani, il consu-
mo dei salumi nei mesi estivi aumenta
del 30%. È quanto emerge dall'analisi
dei dati degli ultimi 5 anni effettuata
dall'Ufficio Economico dell' Associazio-
ne Industriali delle Carni. Quando il
caldo toglie la voglia di cucinare, i salu-
mi sono il pasto ideale da portare sotto
l'ombrellone o durante un pic nic. Pro-
sciutto crudo e melone, ad esempio,
sono sicuramente l'accoppiamento più
consolidato del panorama gastronomi-
co, che, non appena sopraggiunge il
caldo torrido, fa capolino sulle tavole
come antipasto e in molti casi come

piatto unico, fornendo vitamine, sali mi-
nerali, proteine, acqua e poche calorie.
Altri accoppiamenti che vale la pena di
provare con il crudo, sono i fichi e l'uva,
ma anche frutti esotici come mango e
papaia. Ananas fresco e pompelmo a
fette sono ottimi complementi per il pro-
sciutto cotto, che del resto è squisito
con i sottaceti agrodolci, peperone in
particolare. La bresaola è poi il salume
più consumato insieme ai prosciutti
crudi e cotti. Le sue fette, bagnate con
olio d'oliva e ricoperte di scaglie di par-
migiano e rughetta, sono una delle por-
tate tipiche dell'estate, per quanti vo-
gliono rimanere leggeri pur non rinun-
ciando al nutrimento e al gusto. Le gri-
gliate, che in questo periodo abbonda-
no, vedono protagonisti wurstel e sal-
sicce. I primi, grigliati e gustati con pa-
tate in insalata condite con aglio e
prezzemolo, oppure con i crauti passa-
ti in padella con pancetta, vino bianco,

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Martedì 20 agosto
2013 è stato pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale
il decreto che stabilisce
di scontare del 30% le
multe se pagate entro
cinque giorni dalla noti-

fica. Per ottenere lo sconto non serve
fare alcuna richiesta: dopo aver ricevu-
to la notifica della multa, si hanno cin-
que giorni a disposizione per pagare
l'importo scontato. Qualora si trovasse
la multa sul parabrezza dell'auto biso-
gna chiedere al vigile (se è ancora nei
paraggi) o al comando di polizia che
ha emesso la multa, di avere la notifi-
ca immediata. La riduzione del 30% è
da calcolare sull'importo della sanzio-
ne prevista dal codice della strada e
non sulle spese della notifica. L'impor-
to deve essere calcolato al centesimo
di euro e non si può arrotondarlo. In
caso di errore, si perde lo sconto del
30% e anche il diritto al pagamento in

Multe scontate del 30%
Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

misura ridot-
ta, quello che
si applica già
oggi ai versa-
menti effet-
tuati entro 60
giorni dalla
notifica. Sen-

za contare che ci verranno addebitati
anche i nuovi costi di notifica, con spe-
se e interessi della cartella esattoriale.
Tutti gli automobilisti hanno diritto allo
sconto anche coloro che hanno ricevu-
to una decurtazione dei punti della pa-
tente. Dallo sconto del 30% sono
escluse le multe che prevedono la so-
spensione della patente o la confisca
del veicolo. Inoltre sono escluse le
multe per guida in stato di ebbrezza
perchè trattasi di violazione del codice
della strada di carattere penale. Ram-
mentiamo, infine che, una volta pagata
la multa, con sconto o senza, non si
può presentare ricorso. 

Compleanno
Il Tenente dell'Arma dei Ca -
rabinieri, Giuseppe Barbato
da Sparanise, il 13 agosto
u.s. ha compiuto il 29^ anno.
Auguri dalla fidanzat a Chia-
ra Stella, familiari, colleghi e
dai t antissimi amici.
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Il volume "La tragica
scomparsa di un eroe"
(foto copertina a lato)
scritto da Bruno Mau-
tone tratta la misterio-
sa morte del cantauto-
re Rino Gaetano. L'au-
tore ha posto l'accento
sui fatti di "cronaca
giudiziaria" che Rino
Gaetano ha illustrato

nelle sue narrazioni musicali. Infatti l'arti-
sta in varie canzoni, all'epoca considera-
te senza senso, illustra e anticipa, in
realtà, gli sviluppi giudiziari dello scan-
dalo Lockheed, sottolineando che i due
personaggi rinviati a giudizio: i ministri
Mario Tanassi e Luigi Gui erano dei ca-
pri espiatori laddove il colpevole andava
ricercato in un novero di nomi di politici
elencati nella canzone intitolata "Stan-
dard" del 1977. Inoltre Rino Gaetano nel
brano "Nuntereggaepiù" ha modo di tor-
nare sull'annoso processo Montesi, che
prese nome dalla identità di una ragazza
trovata morta sulla spiaggia laziale di
Capocotta. Il processo per la morte del-
la giovane vide imputati politici e ricchis-
simi nobili della "Roma-bene" e si con-
cluse con una incredibile sentenza e
cioè che la 21enne Wilma Montesi era
deceduta per un... pediluvio. Rino Gae-
tano in "Nuntereggaepiù" canta di "auto
blù... sangue blù" lasciando intendere
che nella morte della ragazza vi fu il ruo-
lo di persone legate al potere politico
(auto blù) ed esponenti della nobiltà
(sangue blù). Il libro di Mautone, avvo-
cato ed ex primo cittadino di Agropoli,
(SA) deve essere letto, riletto e riflette-
re… “l'Italia, allora come ora, da chi è
governata”? 

Come è morta W ilma Montesi?
La mattina dell'11 aprile del 1953, Fortu-
nato Bettini, scorse sul litorale romano di
Torvajanica il corpo senza vita di una ra-

Bruno Mautone - “La tragica scomparsa di un eroe”: Rino Gaetano
Direttore 

gazza. Il medico
stabilì che la mor-
te era avvenuta tra
di 18-24 ore pri-
ma. Il giorno dopo
il padre di Wilma
Montesi riconobbe
il corpo della figlia.
Il depistaggio ini-

ziò immediatamente volendo far credere
che Wilma fosse annegata per un pedilu-
vio. Un fatto banale trasformatisi in tra-
gedia? Il quotidiano "Roma" riportò che
Wilma era stata vista in compagnia del fi-
glio di un noto politico. Sul giornale "Mer-
lo Giallo" comparve una vignetta con dei
piccioni che reggevano nel becco un reg-
gicalze. Nell'ottobre del 1953, qualche
mese dopo il fatto, un giornalista, Silvano
Muto, pubblicò sul suo giornale "La veri-
tà sulla morte di Wilma Montesi" e ven-
nero fuori tanti dettagli, tra cui festini a
base di droga ed alcool, organizzati nel-
la tenuta di Capocotta ai quali partecipa-
rono i rampolli di diversi uomini politici e
della "Roma bene". Qualche tempo pri-
ma, una macchina di potente cilindrata
rimase incastrata nella sabbia, nei pressi
di Fregene, e diversi testimoni che aiuta-
rono l'autista, un giovane poco più che
ventenne, confermarono che nella mac-
china c'era anche Wilma Montesi. Che
non si sia trattato di un banale incidente
è facilmente deducibile dal rinvenimento
del cadavere senza calze, gonna e reg-
gicalze, strano modo di spogliarsi per un
pediluvio. Inoltre, le parti intime erano
colme all'interno, di sabbia, come ad in-
dicare una violenza, o un gioco macabro,
visto che anche in mare è impossibile
che entri all'interno del corpo così tanta
sabbia. Nei polmoni della giovane donna
trovarono acqua mista a sabbia, ma non
era quella presente dove fu trovata, ma
riconducibile alla spiaggia di Capocotta.
Nel caso furono coinvolti, grazie anche

alla testimonianza
di Annamaria Mo-
neta Caglio, figlia
di un notaio, e di
confidenze, poi ri-
trattate di Adriana
Concetta Bisaccia,
attrice, che parla-
no di Piero Piccio-
ni, figlio del Vice
Presidente del Consiglio, Attilio Piccioni,
Ugo Montagna, amministratore della te-
nuta di Capocotta, Tommaso Pavone Ca-
po di Polizia, Riccardo Galeazzi, archia-
tra pontificio, Marcantonio Pacelli nipote
del Papa. Sembra che la sera prima del-
la morte di Wilma ci fu un festino a Capo-
cotta, con gli attori elencati, tra cui la ra-
gazza, e che ad un certo punto si fosse
sentita male e svenne. Forse, venne cre-
duta morta e, per non compromettersi, il
corpo fu abbandonato sulla riva. Con il
volto nell'acqua, anche se in pochi centi-
metri, Wilma respirò acqua e sabbia ed
annegò. E' plausibile questa ricostruzio-
ne? Verranno tutti assolti, ad eccezione
di Annamaria Moneta Caglio che verrà
condannata per diffamazione, e condurrà
una vita appartata per paura di essere
uccisa. Montagna, che a quel tempo è il
fidanzato di Annamaria Moneta Caglio,
già collaborava con i nazisti e procurava
loro delle belle ragazze, organizzando fe-
stini con uso di stupefacenti. 

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno per 
sempre su 

www.deanotizie.it



rare un'immagine sacra è come pregare.
Anzi spesso creo le mie opere pregando.
Così sono nate le mie opere che poi ho
donato. A Casal di Principe, per esempio,
nella chiesa dello Santo Spirito, vi sono
due mie tele raffiguranti San Fran-
cesco e Santa Chiara. 
Altre tele le ho donate alla Chiesa
di S. Francesco ad Assisi, alla chie-
sa di Santa Chiara a Cascia, alla
chiesa di San Nicola a Bari e ad
Aversa, al Santuario di Padre Pio a
Petrelcina e San Giovanni Rotondo,
a Lourdes, a MonteVergine, a Me-
diugoire. Poi ho donato un San Pao-
lo alla chiesetta dell'angelo Custode
di Aversa, una Santa Lucia a San
Antimo, un san Basilide nella scuo-
la di Polizia penitenziaria degli
agenti di custodia di Aversa, Madre
Teresa di Calcutta nella chiesa del-
la Madonna del Buon Consiglio a
Grumo Nevano, un papa Woitjla
nella chiesa della Madonna di Ca-
saluce, un Sant'Antonio a Telese
Terme ed una Santa Madre Vetru-
ska a Roma, nella chiesa del suo or-
dine monastico. L'ultima, in ordine
di tempo, la tela raffigurante Madre
Teresa di Calcutta, donata all'Istitu-
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Nasce il primo aereo a
reazione (1937-1939) -
L'interesse generale per
volo, che aveva portato al-
la nascita delle prime
compagnie aeree civili e
allo sviluppo di tecnologie

tali da poter volare anche di notte in mo-
do strumentale, ebbe all'improvviso un
calo a causa del riarmo della Germania
nazista e agli auspici della guerra di Spa-
gna (1936-1939). Quest'ultima, che sem-
brò essere premonitrice della seconda
guerra mondiale, secondo molti, diede
l'opportunità alle nazioni che vi partecipa-
rono, tra cui la Germania, di sperimenta-
re nuovi aeroplani, tra i quali il famoso
Junker 87, e nuove tecniche d'impiego
come il bombardamento a picchiata usa-
to anche contro le popolazioni civili. Fu
durante questo periodo che la Germania
sperimentò il primo aereo a reazione, l'
Heinkel He 178, progettato dall'ingegne-
re tedesco Hans von Ohain e sviluppato
dall'azienda tedesca Ernst Heinkel Flug-
zeugwerke nei tardi anni trenta. Egli bre-

Il volo - Dalle origini ai nostri tempi
Col. (r) Antonio Arzillo - Collaboratore da Vitulazio 

vettò un sistema che pre-
vedeva che la spinta for-
nita dai gas di scarico di
una turbina desse più
spinta  e quindi velocità
maggiore agli aeroplani e
presentò la sua idea a
Heinkel, che lo aiutò a
sviluppare tale concetto.
Il suo primo motore fu
provato nel 1937 e suc-
cessivamente installato
su un aereo sul quale fu anche installato
il primo carrello di atterraggio retrattile.
L'aereo fu un successo eccezionale,
benché fosse solamente un banco prova
volante; raggiunse in volo una velocità
superiore al più veloce aereo con motore
a pistoni dell'epoca e toccò la velocità
massima di 650 km/h e di crociera di 585
km/h. Il 1º novembre 1939, Heinkel orga-
nizzò un volo dimostrativo davanti ad una
commissione esaminatrice del Ministero
dell'aria tedesco dove sia l'asso Ernst
Udet sia Erhard Milch poterono constata-
re le eccellenti prestazioni dell'aereo. Tut-

tavia, l'approccio con-
servativo dei due assi
tedeschi sulla proget-
tazione dei velivoli fe-
ce sì che questo nuo-
vo concetto di propul-
sione non venisse
preso in considerazio-
ne. Heinkel non si
scoraggiò e decise
comunque di iniziare
lo sviluppo di un nuo-

vo aereo a reazione, un bimotore, l'Hein-
kel He 280, come iniziativa privata utiliz-
zando quanto appreso dallo sviluppo del-
l'He 178. Il 1 settembre del 1939, con  l'in-
vasione della Polonia da parte della Ger-
mania, inizia la seconda guerra mondiale
che diventa il campo di prova ed il periodo
di vera sperimentazione delle capacità
belliche dell'aereo perché sin dalle prime
fasi si capì chiaramente che la guerra tra-
dizionale era stata sorpassata dall'utilizzo
del mezzo aereo e dal ruolo che esso
avrebbe svolto durante tutte le fasi della
stessa.   (continua nel prossimo numero) 
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Aderisci al movimento su www.no194.org
ASSOCIAZIONE NO 194

10 ORE PER LA VITA
Info: coordinatore provinciale

paolo.mesolella@casert a24ore.it - 339 2594842

Giuseppe T ana, dona una grande tela alla Cattedrale di S. Casto
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Opere d'arte che
diventano preghie-
ra. Opere d'arte
realizzate per pre-
gare e ringraziare
Dio. Il pittore Giu-
seppe Tana, 67 an-
ni, di Aversa è con-

vinto che si può pregare anche dipingen-
do un quadro. Per questo ha realizzato e
donato gratuitamente a scuole, chiese e
cappelle, bellissime tele a soggetto sacro
e di buona fattura. E' il caso del bel ritrat-
to di papa Woityla (Giovanni Paolo II)
donato alla Cattedrale di Calvi Risorta.
Un grande ritratto realizzato su tela in-
vecchiata, dove il Santo Padre è raffigu-
rata con mantella rossa. 
Un dono che si pone in vista della prossi-
ma santificazione del santo che avverrà il
prossimo 20 ottobre in Piazza San Pietro
a Roma. Giuseppe Tana, collaboratore
scolastico presso il Liceo Classico "Ciril-
lo" di Aversa (la madre Maria Iodice era
di Sparanise), è diventato pittore per gra-
zia ricevuta. "Anni fa, spiega, ebbi una
grazia mentre mi trovavo ricoverato all'o-
spedale "Pascale" di Napoli a causa di un
tumore; da allora ho deciso di ringraziare
Dio con la pittura, perché per me raffigu-

to Comprensivo di Pignataro Maggiore.
Tutte le opere realizzate e donate da que-
sto generoso pittore aversano sono sicura-
mente la testimonianza di una fede e di
una devozione sincera. 
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Capoluogo dell’Emilia-
Romagna, Bologna è il
settimo comune italiano
per popolazione. E’ defi-
nita “Bologna la Dotta”
per la presenza di una
delle più antiche Univer-
sità d’Italia, “Bologna la
Rossa” per i colori dei

tetti e delle case tipici dell’epoca medievale
e “Bologna la Grassa” per la gustosa e
sublime cucina. Il centro della città è la
Piazza Maggiore, celebre per la Fontana di
Nettuno, su cui si affacciano i principali edi-
fici della città medievale: il Palazzo Comu-
nale, il Palazzo dei Bianchi, il Palazzo del
Podestà e la Basilica di San Petronio. Que-
st’ultima è la Chiesa più importante della

città e la
quinta più
grande del
mondo, al
cui interno
vi è la Me-
ridiana del
Cass in i ,
costruita per dimostrare che è la Terra a gi-
rare intorno al Sole. Piazza Maggiore ha as-
sunto la forma che ha oggi nel Quattrocen-
to; una leggenda metropolitana dice che se
si attraversa la Piazza passando per il cen-
tro, non ci si laurea. Tratti distintivi di Bolo-
gna sono le due torri: Garisenda e degli Asi-
nelli. Sono due delle pochi torri ancora oggi
esistenti tra quelle costruite tra il XII ed il XIII
secolo per scopi militari e gentilizi. I 498 gra-

Alla scoperta del Bel Paese: BOLOGNA
Alessia Di Nardo - Laureanda in Lettere Moderne c/o Università “La Sapienza” di Roma

Aperto a pranzo
Cerimonie in genere 
Specialità alla brace
Ampio p archeggio

Parco giochi per bambini
Cedesi a

ttivi
tà

Info: 333 3164050

dini della Torre degli Asinelli conducono a
97 metri di altezza da cui si ammira tutta la
città. Un’altra leggenda vieta agli studenti di
salire sulla torre prima della laurea, altri-
menti non la si ottiene. Nella piazza Santo
Stefano vi è l’omonima Basilica, consisten-
te in un insieme di edifici che formano il
complesso delle Sette Chiese: Chiesa del
Crocifisso, Basilica del Sepolcro, Chiesa di
San Vitale e Sant'Agricola, Cortile di Pilato,
Chiesa del Martyrium, Chiostro Medievale
e Museo di Santo Stefano. Tutti gli edifici
hanno uno stile omogeneo ed i lavori degli
ultimi anni hanno cambiato l’aspetto del
complesso fino a ridurlo a quattro chiese.
La Pinacoteca Nazionale di Bologna è una
delle più importanti raccolte museali italiane
e svolge anche opere di tutela, conserva-
zione e studio del patrimonio artistico regio-
nale e cittadino. Troviamo al suo interno
opere di Raffaello, Carracci, Reni e tanti al-
tri. Bologna è percorsa per oltre 40 km da
portici costruiti nel tardo medioevo che so-
no una caratteristica della città e permetto-
no riparo dal sole e dalla pioggia. E’forse
una delle città d’Italia in cui si vive meglio,
perché è bella da visitare con tanta storia e
tradizione e bella da vivere, soprattutto per
gli universitari. Ed inoltre è una città che of-
fre tutto senza essere caotica! Voto: 8! 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasette anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it
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Erano i primi anni del do-
po guerra, e un giovanot-
to originario della Baro-
nia, frequentava Bellona
ove aveva conosciuto
una meravigliosa ragaz-

za, della quale si era invaghito ed aveva
fatto anche amicizia con un gruppetto di
giovanotti della sua età. Questi lo chia-
mavano "'u guappo" poiché era uno di
quelli che voleva dimostrare di avere, co-
me si suol dire, la puzza sotto al naso. In-
fatti arrivava a Bellona con l'immancabile
doppietta sulla spalla, come quei mafiosi
siciliani che oggi vediamo nei films. Il gio-
vanotto che si atteggiava a guappo, dalla
Baronia passando sulle pianelle, tra il
Monte Grande e Monte Rageto, nei
paraggi della cappelina dedicata a Maria
SS di Gerusalemme, scendeva giù alla
località Colla e percorrendo, sempre a
piedi, la  cupa dei Vigliuni (oggi via A. De
Casperi), e via N. Sauro, raggiungeva i

Il fantasma nella grotta 
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

suoi amici nella can-
tina (taverna),ubica-
ta nei paraggi 'du vi-
co ‘e sotto (via Giu-
seppe Mazzini). Una

sera tardi, "il guappo" si accingeva a far
ritorno a casa, facendo il percorso all'in-
verso. Mentre percorreva la cupa dei Vi-
gliuni, arrivato all'altezza dell'attuale in-
crocio di via P. Gobetti, si scatenò un im-
provviso acquazzone, che lo costrinse a
ripararsi nella grotta che, anni addietro,
era stata scavata per estrarre pozzolana
e utilizzata come ricovero nel periodo di
guerra. Per fortuna, in breve tempo smi-
se di piovere e contemporaneamente si
riaffacciò la luna piena. Il "guappo" stava
per andar via quando ad un tratto, dietro
di sé, in quel silenzio tombale, udì una
sorta di starnuto. Si girò di scatto e vide a
poca distanza da lui due occhi lucenti.
Saltò fuori dalla grotta, si mise a correre
senza mai fermarsi e girarsi indietro, ver-

so la taverna ove sperava di trovarvi an-
cora qualche amico. Una volta dentro,
crollò su di una sedia quasi privo di sen-
si. Ci volle un bel po' di tempo, prima che
trovasse la forza di riprendersi e raccon-
tare dell'immane spavento di cui era sta-
to vittima. Il problema era che per ritor-
nare a casa si doveva ripassare di là. Al-
lora questi chiese agli amici di fargli com-
pagnia fino oltre il posto maledetto. Que-
sti pur esitanti non si tirarono indietro. Si
procurarono dei bastoni e due lanterne
ad olio e stavano per partire quando uno
di loro chiese al "guappo:" e la doppiet-
ta? Oh Signore esclamò, devo averla
persa! Ma ho la pistola. Così dicendo si
portò la mano al fianco ma nella cinghia
dei pantaloni non c'era niente. Avvilito si
mise a cercare nelle tasche e con voce
sussurrata  disse:” Dovevo avere un col-
tello a serramanico ma non trovo nean-
che quello”. Intanto si avviarono e grazie
alla luna e le lanterne, via facendo trova-
rono il coltello, la pistola e infine la dop-
pietta. Arrivati nei paraggi della grotta tut-
ti sbigottiti notarono che all'ingresso di
questa, c'era una sagoma scura immobi-
le. In quel momento di sicuro non c'era
nessuno di loro che non aveva avuto l'i-
dea di scappare ma nessuno voleva di-
mostrare che era più pusillanime degli
altri e comunque non riuscivano ad an-
dare avanti. La fortuna volle che quel-
l'ombra con pochi passi si portò verso il
centro della via. Così col chiarore della
luna fu possibile capire che si trattava di
un caprone.

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121 - Lunedì chiuso

Fede e ricerca
Miranda Di Nuzzo - Collaboratrice da Bellona

Come sappiamo, Chiesa e Scien-
za, sono sempre state in contra-
sto tra di loro, però, la curiosità
degli scienziati è una linfa impa-
gabile che migliora la vita dell'uo-
mo e ci spinge a porci domande

più profonde sul mondo e sull'esistenza; le ri-
sposte portano a Dio. Queste parole sono del Cardinale Ersilio Tonini, uomo umile
che è rimasto umile e al servizio dei bisognosi, che ci ha lasciati proprio in questi
giorni, una grande perdita per il mondo cattolico. Il Cardinale Tonini affermava che
"fede e scienza sono sorelle", e Margherita Hack, pur dichiarandosi atea, diceva che
"la scienza può spiegare come avvengono le cose e non il loro perchè". Forse scien-

za e fede sono dav-
vero sorelle, altri-
menti come mai due
grandi come il Cardi-
nale Tonini e l'astrofi-
sica Margherita
Hack hanno lasciato
questo mondo quasi
contemporaneamen-
te? E' una coinciden-
za? Forse no. 

I^ Par te

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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Giuseppe Diana: un gesto eroico
Paolo Fasulo - Collaboratore da Bellona

Giuseppe Diana (foto), un
28enne bellonese in servizio
presso la Capitaneria di Por-
to di Bosa (OR), incurante
della propria incolumità fisi-
ca, si è tuffato, con il mare

forza 5, tra forti correnti ed alte onde, per
portare soccorso a due bagnanti che sta-
vano in difficoltà nelle acque agitate che
bagnano Porto Alabe (Marina di Mago-
madas, lungo il litorale di Tresnuraghes).
Martedì 30 luglio 2013 nella sala operati-
va della Capitaneria di Porto è giunta una
chiamata di soccorso: due bagnanti: Bet-
ti Ruggiero, 74 anni residente a Cascina

(PI) e Istvand Czilik, residen-
te a Budapest, si trovavano
in difficoltà e non riuscivano a
ritornare sulla terra ferma. Il
Diana, giunto sul posto, non
ha esitato a tuffarsi in mare
per soccorrere i due. L'opera-
zione è riuscita quando sul
posto sono giunti due surfisti
che hanno aiutati il coraggio-
so Giuseppe a salvare i due
in difficoltà. Il tutto poteva fi-
nire in tragedia se il giovane bellonese
non avesse avuto il coraggio di sfidare il
mare forza 5. Il gesto eroico è stato ap-

prezzato da tutti i presenti non-
ché dai colleghi e Superiori di
Giuseppe tanto che ha ricevu-
to i complimenti dall'Ammira-
glio Ispettore Capo Felicio An-
grisano, dal Comandate di Ca-
gliari e quello di Oristano. 
Anche se preoccupati, i con-
giunti di Giuseppe: papà Sal-
vatore, mamma Margherita Vi-
gliucci, le sorelle Marika e
Giusy Myriam si sono sentiti

orgogliosi per l'eroico gesto di Giuseppe
come anche gli innumerevoli amici del
giovane bellonese. 

Bellona

Ha riscosso indubbio suc-
cesso la serata dedicata
al concorso di Cake de-
sign dal titolo "Fai la tua
torta", organizzato da Lina
Cipro del Centro L'Idea.
Alla manifestazione, che

si è tenuta giovedì 1 agosto u.s. presso
l'Area san Nicola di Calvi Risorta, si so-
no sfidate sei coppie di concorrenti nella
decorazione, a tema libero, di fantasti-
che torte con la pasta di zucchero. Du-
rante la competizione della durata di due
ore, mentre le concorrenti si cimentava-
no nelle loro "dolci" creazioni manipola-
tive, i membri della giuria: Raffaella Moc-
cia, Luca Sansone e Daniela Branca
hanno illustrato al pubblico le varie tec-
niche e le nuove tendenze per creare
dolci d'autore con la sugar art. La serata
è stata presentata dalla bravissima Anto-
nietta Ciancio che, con abile tecnica co-
municativa, ha interagito con il pubblico.
L'allestimento scenografico ha reso an-
cora più attraente la kermesse, ai lati
della piazza, in esposizione, splendide
creazioni di torte preparate per l'occa-
sione non solo dai giurati, ma anche da
Rosa Caparco, che ha collaborato con
"l'amica" Lina sulla buona riuscita del
concorso. Molto apprezzato è stato l'in-

Concorso di Cake design: un successo annunciato
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta 

tervento "zia Lumena", un'adorabile
"vecchietta calena" che ha illustrato iro-
nicamente, e in modo del tutto persona-
le, le creazioni delle concorrenti. Il pub-
blico, divertito, ha apprezzato l'ironia
teatrale di "zia Lumena", interpretata
dalla bravissima Renata Allocca. Al ter-
mine della competizione i giurati hanno
premiato le torte che presentavano de-
terminate caratteristiche, riguardanti il
gusto, l'estetica, l'originalità, la pulizia
nel lavoro. Il primo premio è stato aggiu-
dicato a Laura Granata, la cui torta era
decorata da un missile con effetti spe-
ciali; seconda classificata Miriam Delli
Paoli con la realizzazione di una torta
fashion, con rose di colore nero e grigio:
il terzo posto invece è stato conquistato
da Floriana Selvaggio, che ha realizzato
una torta con le peonie. Plauso meritato
quindi  a Lina  Cipro per la sua straordi-

naria creatività , da anni gestisce il Cen-
tro L'Idea, che non è solo cartoleria, ma
un vero e proprio laboratorio artistico in
cui si diletta a creare veri oggetti d'arte,
con la tecnica del decoupage, della bal-
loon art e del Cake design. Plauso meri-
tato a Lina Cipro per la straordinaria no-
vità che ha portato in piazza, con cui ha
movimentato l'estate calena. 

Boom di malattie sessuali
Aument ano notevolmente i casi di in -
fezione da clamidia. Il gruppo più col -
pito è costituito da giovani donne tra i
15 ei 25 anni. Colp a spesso dell'im -
prudenza dei ragazzi, ancora poco at -
tenti ai rapporti protetti. Le Malattie
Sessualmente T rasmesse sono un’e -
mergenza di cui si devono informare i
giovani. Rivolgiamo un appello ai ge -
nitori, insegnanti e associazioni.

Raffaella Moccia-Laura Granata-Luca Sansone-Daniela Branca

Cerchi un idraulico?
Ditt a Antonio Sanfelice

via Jardino, 35 - V itulazio (CE) T el 328 4638424
Istallazione impianti di: Riscaldamento Climatizzazione

Condizionamento Refrigerazione Distribuzione e Utilizzazione Gas
P.I. - R.I.di CE-03862300617
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OFFERTA SPECIALE MINI FOTOVOLTAICO
KIT PER PICCOLI IMPIANTI E CONDOMINI

2Kw - KIT MODULI + INVERTER (*) Euro 3000,00 IV A inclusa
3Kw - KIT MODULI + INVERTER (*) Euro 4000,00 IV A inclusa

COMPLETI DI MONTAGGIO E PRATICHE
2Kw - MODULI + INVERTER (*) Euro 5500,00 IV A inclusa
3Kw - MODULI + INVERTER (*) Euro 5900,00 IV A inclusa

CON DETRAIBILITA' FISCALE DEL 50%
2Kw - KIT MODULI + INVERTER (*) Euro 1500,00 IV A inclusa
3Kw - KIT MODULI + INVERTER (*) Euro 2000,00 IV A inclusa

COMPLETI DI MONTAGGIO E PRATICHE
2Kw - MODULI + INVERTER (*) Euro 2750,00 IV A inclusa
3Kw - MODULI + INVERTER (*) Euro 2950,00 IV A inclusa

OFFERTA FINO AD ESAURIMENTO SCORTE
POSSIBILITA' DI FINANZIAMENT O PERSONALIZZATO

CON PRIMA RATA DOPO SEI MESI
(*) Esclusi eventuali costi comunali e spese allaccio ENEL
Uffici V iale Kennedy , 37 Vitulazio (CE)
Telefax 0823 965099 - +39335446793
Email: info@mt s-eos.it - Web: www.mts-eos.it

La camomilla è da sem-
pre conosciuta per le
sue mille proprietà. Fin
dai tempi più antichi gli
estratti di questo fiore
vengono utilizzati in co-
smetica per imbiondire i
capelli, come antidolori-

fico o semplicemente per rilassarsi. In
passato era usanza di molti giardinieri
piantare della camomilla vicino a delle
piante più deboli in modo che essa po-
tesse risanarle.  Un'altra consuetudine
di quel tempo era quella di  appendere
dei mazzetti di camomilla sulle culle dei
bambini per allontanarli dalle epidemie

Dillo con un fiore: la camomilla
Giannamaria Pezzulo - Collaboratrice da Bellona

di peste e tuberco-
losi o per difenderli
dalle forze cattive.
Molte sono le leg-
gende che circon-
dano questo fiore.
Una di queste narra
la fuga di Giuseppe,
Maria e il bambin
Gesù attraverso il
deserto per sfuggire
ad Erode che aveva ordinato di uccide-
re il Messia. Il caldo era estenuante e
Maria era quasi priva di forze, così deci-
sero di fermarsi in una piccola oasi, do-
ve ai lati di una pozza d'acqua sorgeva-

no dei piccoli fiori
che somigliavano
tanto a delle mar-
gherite. Era camo-
milla. Mentre la Ma-
donna si accingeva
a bere, i petali di
quei fiori, ad un cen-
no di Gesù, si stac-
carono dal loro gam-
bo e caddero nella

sua ciotola. Quell'infuso la calmò e Ma-
ria riuscì a riacquistare le sue forze. La
camomilla è divenuta il simbolo della for-
za nelle avversità, ma anche di calma e
pazienza. 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873
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Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola 
27 settembre 2013

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Api Invasioni Donato De Marco 0823
878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823
879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823
843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 
0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137

Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 
81.08.13 - Russo
01.09.13 - Apostolico
07.09.13 - Tartaglione
14.09.13 - Corvino
15.09.13 - Costanzo
21.09.13 - Russo
22.09.13 - Tartaglione

Farmacie - S. Maria C. V . 
Turno festivo e prefestivo 

31.08.13 - Iodice
01.09.13 - Beneduce
07.09.13 - Salsano - Tafuri
08.0913 - Iodice
14.09.13 - Merolla - Bovenzi
15.09.13 - Tafuri
21.09.13 - Antonone - Iodice
22.09.13 - Bovenzi

S. Maria C. V. - Turno notturno 
31.08.13 - Iodice
01.09.13 - Beneduce
02.09.13 - Simonelli
03.09.13 - Iodice
04.09.13 - Tafuri
05.09.13 - Antonone 
06.09.13 - Merolla
07.09.13 - Salsano
08.09.13 - Iodice
09.09.13 - Bovenzi
10.09.13 - Salsano
11.09.13 - Antonone
12.09.13 - Simonelli
13.09.13 - Beneduce
14.09.13 - Bovenzi
15.09.13 - Tafuri
16.09.13 - Salsano
17.09.13 - Antonone
18.09.13 - Tafuri
19.09.13 - Bovenzi 
20.09.13 - Merolla
21.09.13 - Iodice
22.09.13 - Bovenzi
23.09.13 - Antonone
24.09.13 - Beneduce
25.09.13 - Silonelli
26.09.13 - Tafuri

Avis
Calendario delle raccolte 2013

Bellona 
Settembre - 21 e 22, Ottobre - 12 e 13 -
Novembre - 23 e 24, Dicembre - 21 e 22

Formicola  Ottobre 06
LiberiOttobre 27

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli
VALIDO FINO AL 14.12.2013

06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,07 na c.le
09,16 S. Angelo in F 10,15 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,18 na c.le
13,52 S. Angelo in F 14,48 na c.le
14,51 S. Angelo in F 15,48 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,53 na c.le
18,13 S. Angelo in F 19,06 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,46 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,48 S. Angelo in F

12,16 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,26 S. Angelo in F
15,10 na c.le 16,14 S. Angelo in F
16,47 na c.le 18,50 S. Angelo in F
19,45 na c.le 20,45 S. Angelo in F
I treni delle ore: 13,52 - 14,51 - 18,13 non
fermano a Triflisco
Per qualsiasi informazione 800 178097

Sorridere
Una coppia trans in piscina, la mo-
glie dice: "Amore vado a farmi il ba-
gnetto" e il marino "Sì cara, vai a far-
ti il bagnetto, io intando mi faccio il
bagnino"!
Un amico dice all'altro:mi hanno in -
vit ato a un matrimonio e non so co -
sa regalare. Cosa mi consigli? L'al -
tro: sai quando invit ano me mi butto
sempre vicino all'oro così non fac -
cio brutt a figura. L'amico: loro chi?

La collaborazione a 
quest a testata

consente l’iscrizione 
all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti
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02974020618 - A te non cost a nulla per noi è t anto

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 0823 960967 - 380 7189769 -  www.centroesteticolarissa.com

Vuoi dimagrire davvero?
Il nostro Centro è specializzato in tratt amenti dimagranti e rimodellamento
corporeo. T ratt a viso e corpo con le migliori aziende cosmetiche ed
opera con macchinari all’avanguardia: Cavit azione Ultrasound, QQN
System, Sauna, Electroscultura/rimodellamento corpo, Radiofrequen -
za/tonificare viso corpo, Pressoterapia, Elettrostimolazione, Infrarosso
DOC MEDICA Vieni a trovarmi per una visita gratuita senza impegno

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede

Centro Estetico Larissa

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Bomboniere Articoli da regalo
Oggettistica Profumi

Via Ruggiero V itulazio CE Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco

Sconto 20% su tutti gli articoli !!! 
Sulle bomboniere, inoltre, confezione
preparazione confetti e p artecip azioni

in omaggio


